
CROèL AVERARA



Il nome “issopo” può risalire sia alla 
lingua greca hyssopos, che signifi-
ca “a forma di freccia”, che derivare 
dall’ebraico Esobh che significa “erba 
sacra”. 
Fiorisce da giugno ad agosto con ab-
bondante produzione di nettare molto 
aromatico. L’issopo gode di una repu-
tazione molto antica, in quanto veniva 
usato per purificare i luoghi sacri. 
La pianta è citata nella Bibbia: “...purifi-
cami con l’issopo e sarò mondo, lavami 
e sarò più bianco della neve“. 
Nei secoli passati l’issopo, oltre ad es-
sere utilizzato come pianta medicinale 
(contro tosse, raffreddore, asma e cisti-
te, con effetti cicatrizzanti e digestivi), 
era utilizzato per ottenere una polvere 
profumata da mettere nella biancheria. 
Si utilizzano le sommità fiorite per dare 
sapore a minestre e insalate. 
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35 - ISSOPO Hyssopus officinalis L.


